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Perché abbiamo bisogno 
di nuovi sistemi per la 
produzione di castagne?
Il sistema agroforestale con il castagno (Casta-
naea sativa Miller) è un utilizzo tradizionale del 
territorio nella parte orientale della provincia 
di Lugo in Galizia, Spagna nord-occidentale. 
Nonostante i castagneti siano raramente inter-
calati alle colture agrarie (a causa della bassa 
produzione del sottobosco) o al pascolo (a cau-
sa dei potenziali danni agli alberi), i castagneti 
creano un mosaico irregolare di usi del suolo tra 
terreni coltivati e foreste. Tuttavia, dove le alte 
pendenze rendono la raccolta delle castagne 
non redditizia, è applicato il pascolo dei suini 
durante l’autunno e l’inverno.

I boschi di castagno sono anche uno dei migliori 
habitat per la produzione di funghi commestibili 
commercializzabili. C’è una crescente domanda 
da parte degli agricoltori interessati a impian-
tare castagneti con varietà commercialmente 
attraenti. Oltre ai benefici ambientali forniti dai 
castagneti, la redditività dei nuovi impianti può 
essere migliorata attraverso la gestione del 
sottobosco e con il pascolo di animali.

Il metodo tradizionale di innesto delle diverse 
varietà su piantine di castagno selvatico (utilizzato 
in aree libere dal mal dell’inchiostro), o su ibridi 
resistenti al “mal dell’inchiostro”, è inefficiente 
e incapace di soddisfare la crescente domanda. 
Con delle varietà cresciute sulle proprie radici, si 
potrebbe evitare il processo relativamente com-
plesso dell’innesto e aiutare il rapido impianto in 
aree libere dal ”Mal dell’inchiostro”.

Come può essere migliorata la produzione 
di castagne di qualità?
La coltura in vitro ha un ruolo importante nello sviluppo di impianti 
efficienti per la produzione di castagne di qualità. È un eccellente sistema 
per la diagnosi precoce di possibili incompatibilità. Inoltre, il radicamento 
delle microtalee in vitro ha un più alto tasso di successo rispetto ai 
metodi tradizionali, quali la propagazione o la stratificazione del taglio. Un 
metodo alternativo è l’innesto aereo in una camera di crescita utilizzando 
piantine di castagno come portainnesti. Questo metodo può produrre un 
gran numero di piante in un tempo significativamente più breve rispetto 
ai metodi convenzionali di innesto.

Il primo passo del processo prevede la creazione in vitro di cloni ibridi da 
utilizzare come portainnesto e di cloni di castagno. Questi forniscono, da 
un lato, gemme per microinnesti e innesti seriali e, dall’altro, gemme per i 
test di radicamento. In parallelo, l’innesto seriale sulle piantine può fornire 
una fonte costante di piante innestate per i frutteti da impiantare in aree 
libere dal “mal dell’inchiostro”. Le piante precedentemente innestate, 
mantenute in una camera di crescita, sono la fonte di nuove gemme in un 
processo di produzione continuo. Nella seconda fase, dopo un processo 
di acclimatazione, vengono impiantate, in campo, varietà microinnestate 
e auto-radicate in vitro e piante derivate da innesto in serie.

Innesto in serie in una camera di crescita. Ref: Juan Luis Fernández Lorenzo
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Varietà di castagno galiziano («Negral») innestato su castagno ibrido resistente al «mal dell’inchiostro» 
(clone 111) al giorno 25 dopo l’innesto. Ref: Juan Luis Fernández Lorenzo
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Varietà «Parede» innestate su piantine mediante innesto 
in serie pronte per essere piantate in campo. 
Ref: Miguel Martínez Cabaleiro

Innesto della varietà «Parede» su una piantina di castagno in camera di crescita. 
Ref: Juan Luis Fernández Lorenzo
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In alcuni casi, l’introduzione e la stabilizzazione in vitro delle varietà 
di Castagno, possono richiedere da 1 a 2 anni. Tuttavia, una volta che il 
materiale è pronto per essere usato come fonte di gemme, il processo di 
produzione delle piante innestate è molto rapida. I primi risultati mostrano 
che il successo del microinnesto varia dal 40% al 75%, a seconda della com-
binazione varietà/ibrido. Quando si utilizzano piantine di castagno selvatico 
per l’innesto in serie, il successo è spesso vicino al 100%. Il potenziale di 
produzione di castagni innestati è estremamente alto: cicli di innesto di 60 
giorni e una resa media di 4 gemme per ciclo consentono a un coltivatore 
di ottenere più di 106 piante innestate da una singola gemma iniziale dopo 
20 mesi sotto le condizioni in camera di crescita. In ogni caso, affinché le 
piantine siano disponibili per l’uso come portainnesti durante tutto l’anno, 
vi è la necessità di adeguati sistemi di conservazione dei semi di castagno. 
Le piante di alcune varietà, come “Loura” e “Parede”, sono state prodotte 
con successo da microgemme, ma il loro rendimento in campo non è anco-
ra conosciuto. Le prove sul campo di tutti questi materiali identificheranno 
i problemi a lungo termine, come l’incompatibilità ritardata nell’uso di 
portainnesti ibridi. I test mostreranno anche se la bassa altezza del punto di 
innesto nei microinnesti, che sarà molto vicino al suolo, potrebbe avere una 
qualsiasi influenza sul rischio di infezione da Phytophthora spp. che causa 
“il mal dell’inchiostro”. 

Vantaggi
•	 Il danno alle piante nell’area di 

campionamento è solitamente 
ristretto ad un limitato numero 
di alberi. Questo è probabil-
mente dovuto al particolare 
sapore della corteccia, special-
mente degli alberi più piccoli. 
L’osservazione diretta mostra 
che i maiali danneggiano degli 
alberi specifici.

•	 Il danno complessivo è trascu-
rabile nell’area in cui il carico 
di bestiame è controllato ed è 
minore sugli alberi più lontani 
dai punti di alimentazione e di 
abbeveraggio. 

•	 Il danno è stato facilmente 
controllato con l’uso di prote-
zioni costituite da una maglia 
di 5 cm x 5 cm.


